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UNA BROCCA INUTILE 

Mi sorprende di questa lunga e complessa pagina una annotazione a prima vista marginale. Ma nel 

quarto evangelo i dettagli sono sempre significativi. Al termine della lunga conversazione presso il 

pozzo dove la donna era venuta ad attingere acqua, l'Evangelista nota: "lasciata la brocca, la donna 

andò in città..."Era venuta per l'acqua, bene raro e prezioso eppure qualche cosa è avvenuto presso il 

pozzo e la donna non è più preocccupata della brocca e dell'acqua ma solo di andare, senza indugi 

né impedimenti, a chiamare la gente perché venga ad incontrare Gesù. Questa brocca, utensile 

prezioso in quella povera economia domestica, lasciata presso il pozzo non è forse il segno di una 

svolta nella vita di questa donna mal amata?. Che cosa è avvenuto in quel mezzogiorno, col sole a 

picco, presso il pozzo? Potremmo dire, semplicemente un incontro. Lo sappiamo e certamente ne 

abbiamo fatto esperienza: ogni vero incontro cambia la vita. Qualche volta la cambia radicalmente e 

definitivamente. Non diciamo forse: ho incontrato l'uomo, la donna della mia vita? Così anche per 

la Samaritana che di uomini era esperta ma non aveva ancora incontrato l'uomo della sua vita, 

l'uomo che avrebbe cambiato la sua vita. Ma anche l'incontro presso il pozzo era cominciato con 

uno scontro perché la donna riconosce nell'uomo che le rivolge la parola chiedendole da bere, un 

nemico del suo popolo, uno straniero con il quale non vuole avere alcun rapporto: né una parola, né 

un sorso d'acqua. Tra Giudei e Samaritani c’era una storia secolare di inimicizia perché i samaritani 

avevano smarrito la purezza del sangue e della fede di Abramo mescolandosi con altre popolazioni. 

Bastardi e infedeli, quindi.  E invece Gesù vuole questo incontro che, come in ogni vero incontro, 

svela il volto dei due interlocutori. La donna riconosce che Gesù ha letto nella sua vita disordinata e 

l'ha portata alla luce, e a sua volta la donna a poco a poco intuisce chi sia il suo sconosciuto 

interlocutore. A poco a poco, eppure Gesù avrebbe potuto con una sola parola, con un gesto svelarsi 

a Lei, preferisce invece accompagnarla passo dopo passo con pazienza e rispetto. Gesù prende 

tempo perché l'incontro sia davvero l'esito di un percorso, una conquista dove la donna è 

protagonista. Anzi, al termine scopriamo che la donna è diventata la prima testimone dell'Evangelo, 

cioè di Gesù stesso presso la gente della sua città. E potremmo sottolineare il fatto che si tratti di 

una donna che in quella società non godeva di considerazione. E poi una donna poco 

raccomandabile e una straniera, una Samaritana. Anche questi sono tutti dettagli che conferiscono a 

questa pagina un carattere di singolare provocazione. Guardiamoci dai pregiudizi, guardiamoci dal 

giudicare: ogni uomo, ogni donna custodisce una dignità che domanda solo rispetto. Di qui può 

muovere poi il cammino della fede.   

 


